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Caso n°47 
27/28 Ottobre 1957 ora: 24,30 - 02,00 —- 


TROMELLO DI VIGEVANO (PV) testimoni: Barbara MMM 
toci sci. I 


La signora Barbara quella notte,non riuscendo a prendere 
sonno attese il figlio che tornasse dal paese,all'improvviso, 
verso le 1,30-2,00 notò nel cielo affacciandosi alla finestra 
un'improvvisa vampata di luce seguita, improvvisamente da una 
gran botta,come quando due macchine si scontrano,quella notte 
tutto rimase così...ma la mattina seguente ,difronte al cancello 
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Come si presentava il «foro» misterioso. Intanto la folla staziona numerosa 
dinanzi apli sbarramenti che delimitano la zona degli scavi. 


della famielin PR, si ritrovò un foro dalle caratteristiche 
strane.Aveva un diametro di venti centimetri,il bordo era netto 

e senza cumuli di terra rimossa,non si ritrovarono nè scorie 

nè bruciature. Inoltre l'erba era intatta,non era nè spezzata 

e nemmeno piegata. All'interno si notava una scanalatura elicoidale 
e le pareti erano compatte e lisce, Affondava nel terreno in linea 
verticale per una profondità che ai primi sondarri,fatti da uno 

dei i | con una pertica,risultò di oltre sei metri, L'enisodio 
in naese fece subito scalpore e subito saltarono fuori giornalisti 
della stampa locale e nazionale riportando come spesso succede; 
notizie contraddittorie, In quel periodo orbitava intorno alla 
terra il satellite Sputnik,e tra le varie inotesi,venne varata 
quella di un probabile frammento piovuto dal razzo vettore del 
satellite sovietico. Il luogo,venne subito piantonato dai Carabinieri 
e un gruppo di artificieri venne fatto arrivare eapnosta da Piacenza, 
per poter stabilire se vi fosse pericolo di oggetti esplosivi. 
Furono proprio gli artificieri che rilevarono la presenza di una 
devinzione del cunicolo,che a circa 8 metri di profondità si 
orientava verso la strada, La pioggia insistente ed una falda 
acquifera raggiunta in profondità non permisero di eseguire 

i lavori con molta precisione.Ciononostante furono eseguiti scavi. 


Giunsero anche 

un gruppo di tecnici 
russi per fare dei 
rilevamenti,il cui 
risultato rimase 
però sconosciuto. 
Comungue non fu 
trovato alcun og- 
getto e ben presto 
sul luogo degli 
scavi si verificò 
una frana che dette 
fine ai lavori. 
Tutto fu abbandona 


to la zona rimossa 


A destra. dl testimone Virginio Ea 


Informatore 


leobiettivo 


Gli articoli apparsi su L'Informatore 


Vigevanese » nei giorni 51 ottobre e 


? novembre 1957 


L'Informatore 
Di gevanese 


Mimi Cosace in fond: 


ANO UNA VITA 


Tin parco e cnvorcertte mean 


La bambin 


Ta parola al rovenci 


il foro,alta circa 
due metri,Arrivano 
varie automobili 
da ambascinte 
straniere per os- 
servare gli scavi. 
Viene costruita 
anche un'incastel- 
latura interna 

al foro, Viene 
scoperta una falda 
acquifera, Dilasa 
la notizia che nel 
rione Terdonppio, 
verso Garlasco,si 
è sentito sabato 
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fu riempita,il foto tappato e su tutto 
cadde il silenzio e l'oblio, 

Na diamo un'occhiata a ciò che annunciarono 
i giornali a quell'epoca sul fenomeno: 


La Provincia Pavese del 30 Ottobre 1957, 


"Si trovava un foro a rigatura interna 
elicoidale ci cm.20 di diametro e profondo 
4 metri. La dice di aver udito 

un fragore, subito sommerso come da una 
caduta di sabbia. Molti a Tromello 
dichiararono di aver veduto una stella 

che attraversava il paese tra le 1,30 -2,00 
del mattino. Alcuni sondaggi hanno permes- 
so di stabilire che sotto uno strato 

di sabbia-e acqua si trova un corpo solido" 


La Provincia Pavese del 31 Ottobre 1957, 


"Viene effettuato il cambio di guardia 

al posto,tra i carabinieri di San Giorgio 
Lomellina e quelli di Tromello. Sono 
sempre presenti i carabinieri di Vigevano 
con il loro capitano De Polo". 


La Provincia Pavese del 2 Novembre 1957. 


"Le autorità non si sono ancora interessate 
al caso. La popolazione del paese vive 

in uno stato di viva nreoccupazione nel 
timore che nel foro si nasconda un oggetto 
pericoloso che nossa esplodere all'improv- 


viso." 
La Provincia Pavese del 5 Novembre 1957, 


"Viene costruita un'incastellatura sonra 


ssi | 


Pianta di Tromello. La freccia indica it punto. di fronte alla casa 


dei RI dove fu scoperto il foro. 
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y, Schema degli scavi eseguiti. ricostruito secondo le indicazioni del 
Pierino BR dine di aret Oy sa etimane Armando 
vava il e foro » 
canaletto di scolo acque muretto 
dicinta 
sede casa Mt 
= stradale = 
N = 5 


scavo intorno al foro 


intelaiatura assi 
intorno al f 


‘oro 


2 Novembre ,alle 21,un forte boato e si è vista una luminosissima 
vampata di fuoco attraversare il cielo, Un testimone,la signora 
Emilia ME, con la € firlia Maria, afferma di aver ndito 

il rumore e veduto la luce, Un consolato straniero si interessa 
alla cosa e scrive una lettera alln signora MI". 


La Provincia Pavese del 6 Novembre 1957. 


"Ancora nuove testimonianze, Da Garlasco si è sentito il rumore 

e si è visto il bprliore, sabato alle 21. Lo scavo attorno al buco 
prosegue, Sono stati raggiunti i tre metri di profondità. 

IL Dottor del Laboratorio Chimico Provinciale 

di Pavia,si è recato sul posto per raccogliere campioni di terra 
da analizzare". 


Da Provincia Pavese del 8 Novembre 1957. 


"R' stata prosciupata l'acqua e tamponata la falda acquifera. 

Lo scavo è giunto a 8 metri di profondità senza trovare nessun 
ogsmetto., Poco dopo gli 8 metri,peròd, si è rilevato che il cunicolo 
devia in direzione della strada. La piogria continua, ostacolando 


i lavori". 
La Provincia Pavese del 12 Novembre 1957. 


"Non è stato trovato nulla. Le autorità ordinano di chiudere 
il foro e sospendere definitivamente i lavori". 


L'Informatore Vigevanese del 31 Ottobre 1957. 


"L'articolo precisa che il venerdì precedente (25 Ottobre) il 
razzo vettore che ha lanciato il orbita lo Sputnik è passato su 
Cassolnovo, sabato 26 sulla cascina Innarda e domenica 27 su 
Vigevano. Tutti i luoghi noco distanti da Tromello. L'osservatorio 


Pianta della zona con indicazione dei tre passaggi dello Sputnik 
La linca tratteggiata indica il supposto successivo passaggio dello 
| Sputnik sopra Tromello, durame il quale un frammento del 
i razzo vettore avrebbe potuto cadere e produrre il foro nel terreno 


rano 


di No garu 


Es. 3 
ea 


PRAV 
AITAN 
wS 


Nel « foro n è stato posto un lungo 
palo. Siamo alla profondità di quat- 
tro metri. 


+ 


A destra. ta signora Barbara ARR | iopo in cui 


Ta il fatto. Le è accanto il nipote Luigi Wifi che per primo scorse 
il «foro». che si intravede proprio dinanzi al suo piede destro. 
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di Merate ha segnato il passaggio su Vigevano alle ore 17,46 con 
direzione sud-est ed è scomparso alla vista alle 17,49. F* ripassato 
poi alle 19,10,ma non più visibile a occhio nudo. Si suppone dunque 
che il foro di Tromello sia causato da un frammento del razzo 
vettore. Il primo a esprimere indarini fu il capitano dei carabinieri 
De Polo. Il foro era largo 20 Centimetri,non nresentava bruciature, 

e all'interno si notavano le tracce di una spirale. Il sindaco 

di Tromello signor i EM affermato che a guardare dentro si 
scorge un oggetto che luccica. Si accerta una profondità di 7 metri, 
La signora EE arbara vedova ME cicrisra: -Domenica sera 

era la festa di Gambolò ed io aspettavo mio figlio Pierino,che si 

era recato a quella festa con il suo motorino. Fra passata mezzanotte 
da circa mezz'ora quando sentii un fragore simile a quello di due 
camion che si scontrino. Presa da spavento mi avvicinai alla finestra 
per vedere cosa era successo,anche perchè la stanza si era illuminata 
di un improvviso singolare chiarore, Guardai sulla strada,ma non 

vidi nulla, Martedì mattina il nipote Iuigi EMME scoprì il misi 
rioso foro, IL comandante del presidio di Vifevano,magsiore Ea 
dichiarò: -La spiegazione è difficile. Il foro è di recente 
formazione, perchè si nossono ancora scorgere piccole radici trancinte 
lungo l'interno del cunicolo,che si presenta liscio. F' quindi da 
escludersi che sia un foro riaffiorato dopo la remota caduta di 

un proiettile, E' anche impossibile che si tratti di un proiettile, 
poichè esso non avrebbe una tal forza di penetrazione. Difficile 
anche il caso di un meteorite,perchè non si notano bruciature 
nell'erba, Alcuni attribuiscono ad un frammento del razzo vettore 
dello Sputnik,che sia precipitato,la formazione di tale foro nel 
terreno", 


L'Informatore Vigevanese del 7 Novembre 1957, 


"La sera in cui si è verificato il fatto nel cielo di Tromello si è 
visto passare il razzo vettore del primo Sputnik. I primi che 
guardarono nel foro,prima che iniziasse la piogria e l'acqua vi 
irrompesse dentro riempiendolo,rinrano di aver visto qualcosa che 
luccicava. Da Pincenza è arrivato il colonnello esnerto in 
balistica. Ha anche dichiarato: -R' impossibile sia stato fatto 

con mezzi artificiali." Alcuni operai,tra cni il capo cantiere 
signor | scavano intorno al foro,mentre le pompe idrovore 
prosciugano l'acqua che filtra in continuazione. La cosa che 
sconcerta è che gli orcani ufficiali scientifici non si interessano 
affatto della cosa. Viene rinvenuto un altro foro a Gallarate,più 
frosso,ma meno profondo. Qualcuno pensa a certe analogie, Venerdì 
l,è stato avvertito un boato verso Garlasco" 


